Io?Protagonista!
TERZA GIORNATA con l’amore

ore 8
sveglia

colazione
MATTINO
Obiettivo:
il tema viene sviluppato nel corso della giornata secondo i seguenti punti:

-
dall’esperienza dell’innamoramento a quella dell’amore: l’obiettivo è quello di far percepire ai ragazzi la differenza che esiste tra l’esperienza dell’innamoramento, incentrata sulle belle sensazioni che l’altro/a provoca in me e quella dell’amore, del farsi dono per l’altro/a, in cui l’altro/a assume, all’interno della coppia, un’importanza paritetica alla mia;

-
apertura dell’amore dalla coppia verso gli altri: io mi realizzo solo nel momento in cui amo;

-
Dio innamorato di noi? Dio ci ama.
Obiettivo AC:
2^ Nota: Esperti nella splendida avventura

Nelle proposte formative di AC si parte dalla vita e si torna alla vita confrontandola con il messaggio e la persona di Gesù. Nelle proposte formative di AC si coinvolge tutta la persona (pensieri, emozioni, corporeità …) vivendo esperienze e non solo facendo discorsi.
• Non stiamo realizzando una proposta associativa se manca il percorso vita-proposta-ritorno alla vita.

• Non stiamo realizzando una proposta associativa se i partecipanti ascoltano soltanto e non sono protagonisti attivi della propria formazione. 

FASE PROIETTIVA “dare la parola prima di prendere la parola”
Preghiera

Canto “L’amore che sei” di Spoladore (ascoltato o suonato)

Tu che cerchi l’amore, hai scelto la parte migliore…

Beato sarai se poi la vivrai, non t’ingannare, 

si può anche sbagliare e ricominciare da zero….

Che strana la vita,…. la vita che siamo,

cerchiamo l’amore ma non sappiamo bene quale,

ne sentiamo parlare ma senza coerenza.

Dillo anche tu l’amore che vuoi… 

L’amore è TUTTO…tutto è AMORE

È un ricamo di sogni, è un dolore che taglia,

è FORZA, è PACE, è LIBERAZIONE.

Non farsi aspettare mai da nessuno.

L’amore è povero, è rugiada, è festa,

è un piccolo gesto fatto col cuore.

È quello che cerchi in tutte le cose,

è il primo giorno, è l’ultimo giorno,….

l’amore è un fiume in piena, è un solco per terra per la fame degli altri,

l’amore è grande perché resta bambino, è FEDE,… è CORAGGIO,… è DELICATEZZA,

l’amore è il cielo,… è gli occhi,… le ali

è un uomo che scopre che può migliorare,

è sentirsi soli e non odiare nessuno,

sentire che soli non lo siamo poi mai,

l’amore è il mattino che nasce di nuovo,

è il SENSO di TUTTO, ma lo devi cercare,

è sentirsi parte di infinita interezza,

è la VITA… è la vita che non finirà MAI……

Poesia sull’amore: Battito d’ali

Dammi il supremo coraggio dell'amore,

questa è la mia preghiera, 

coraggio di parlare, 

di agire, di soffrire, 

di lasciare tutte le cose, o di essere lasciato solo. 

Temperami con incarichi rischiosi, onorami con il dolore, 

e aiutami ad alzarmi ogni volta che cadrò. 

Dammi la suprema certezza nell'amore e dell'amore, 

questa è la mia preghiera la certezza che appartiene alla vita 

nella morte, alla vittoria nella sconfitta, 

alla potenza nascosta nella più fragile bellezza, 

a quella dignità nel dolore, che accetta l'offesa, ma disdegna 

di ripagarla con l'offesa. 

Dammi la forza di Amare sempre e ad ogni costo. 

(Kahlil Gibran)

Pulizie
Lancio del tema della giornata

metodo
lettura di una breve storiella: la prima parte del racconto può essere recitata sotto forma di scenetta, mentre la seconda parte è bene sia raccontata solo da una voce narrante, vista la sua drammaticità.

C'era una volta un ragazzo nato con una grave malattia... 

Una malattia di cui non si conosceva la cura... 

Visse sempre in casa sua, con l'assistenza di sua madre... 

Aveva 17 anni...

Stanco di stare in casa, decise di uscire almeno una volta... 

Chiese il permesso a sua madre... 

Lei accettò... 

Camminando nel suo quartiere vide diversi negozi... 

Passando per un negozio di musica, guardando dalla vetrina, notò la presenza di una tenera ragazza della sua età... 

Fu amore a prima vista... 

Aprì la porta ed entrò guardando nient'altro che la ragazza... 

Avvicinandosi poco a poco, arrivò al bancone dove c'era la ragazza... 

Lei lo guardò e gli disse sorridente: "Posso aiutarti? " Nel frattempo egli pensava che era il sorriso più bello che avesse mai visto nella sua vita... 

Nello stesso istante sentì il desiderio di baciarla... Balbettando le disse: "Si, eeehhhmmm... mi piacerebbe comprare un cd"... 

Senza pensarci, prese il primo che vide e le diede i soldi. "Vuoi che te lo impacchetti?", chiese la ragazza sorridendo di nuovo... 

Egli rispose di si annuendo; lei andò nel magazzino, tornò con il pacchetto e glielo consegnò... 

Lui lo prese ed uscì dal negozio....

Tornò a casa e da quel giorno in poi andò al negozio ogni giorno per comprare un cd... 

Faceva fare il pacchetto sempre alla ragazza e poi tornava a casa per riporlo nell'armadio... 

Egli era molto timido per invitarla ad uscire e nonostante provasse non ci riusciva... 

Sua madre si interessò alla situazione e lo spronò a tentare, così egli il giorno seguente si armò di coraggio e si diresse al negozio.... 

Come tutti i giorni comprò un altro cd e come sempre lei gli fece una confezione... 

Lui prese il cd e, in un momento in cui la ragazza era distratta, posò rapidamente un foglietto con il suo numero di telefono sul bancone; dopodichè uscì di corsa dal negozio... 

Driiiiin!!! Sua madre rispose al telefono: "Pronto? ", era la ragazza che chiedeva di suo figlio; la madre afflitta cominciò a piangere mentre diceva: "Non lo sai?... è morto ieri"... 

Ci fu un silenzio prolungato interrotto dai lamenti della madre. Più tardi la madre entrò nella stanza del figlio per ricordarlo... 

Decise di iniziare dal guardare tra la sua roba... 

Aprì l'armadio... 

Con sorpresa si trovò di fronte ad una montagna di cd impacchettati.... 

Non ce ne era nemmeno uno aperto.... 

Le procurò una curiosità vederne tanti che non resistette: ne prese uno e si sedette sul letto per guardarlo; facendo ciò, un biglietto uscì dal pacchettino di plastica.... 

La madre lo raccolse per leggerlo, diceva: "Ciao! Sei bellissimo! Ti andrebbe di uscire con me?... Sofia." 

La madre emozionata ne aprì altri e trovò altri bigliettini: tutti dicevano la stessa cosa.

Attività del mattino 

Obiettivo
richiamare in modo simpatico alcune caratteristiche dell’esperienza dell’innamoramento.

metodo
introduzione con l’ascolto della canzone “Una su un milione” di Alex Britti   [image: image1.png]HELP DV




Accettami così, ti prego non guardare,

nella mia testa c'è un mondo da ignorare

voglio che tu sia mia complice discreta,

accettami e sarai la mia bambola di seta

accettami e vedrai, andremo fino in fondo,

non pensare a cosa è giusto e cosa sta cambiando,

andiamo al polo nord o al sud se preferisci,

accettami ti prego dimmi che ci riesci

non ho detto mai di essere perfetto,

se vuoi ti aiuto io a scoprire ogni mio difetto,

se ne trovi di più, ancora mi sta bene,

basta che restiamo ancora così insieme.

amo amo è qualcosa che si muove

su e giù per lo stomaco più freddo della neve

amo amo è un buco alla ciambella,

la sua dolcezza effimera la rende così bella.

accettami e vedrai, insieme cresceremo,

qualche metro in più e il cielo toccheremo,

più alti dei giganti più forti di Godzilla,

faremo una crociera su una nave tutta gialla,

andremo su un'isola che sembra disegnata,

con colori enormi e un mare da sfilata

per quanto mi riguarda ho fatto già il biglietto,

ti prego non lasciarlo accanto a un sogno in un cassetto.

amo amo è qualcosa di speciale,

su e giù per lo stomaco è come un temporale

amo amo è il sugo sulla pasta

finché non è finito non saprò mai dire basta

amo amo è un dono di natura

perché la nostra storia non è solo un'avventura

amo amo è una semplice canzone

che serve a me per dirti che sei una su un milione.

Successivamente si passa ad un gioco che vuole richiamare l’aspetto dell’attrazione reciproca.
-
I giocatori si dividono in due squadre una di ragazzi ed una di ragazze. Ad ogni persona di una squadra corrisponde una persona dell’altra. Ognuno dei due gruppi si dispone in fila indiana, con le mani sulle spalle a mo’ di trenino e inizia a correre seguendo un percorso tortuoso prefissato, ad una certa distanza dall’altra squadra. Ad un tratto, chi guida il gioco fischia e ogni persona di una squadra deve correre ad incontrare il suo compagno dell’altra squadra, prenderlo per mano e sedersi a terra. La coppia che si sarà congiunta per ultima verrà eliminata. Poi il gioco riprende…

-
Alla fine del gioco si può lanciare come simbolo di questa prima fase quello di una calamita, in riferimento all’attrazione, spesso irrazionale, che si prova per l’altro.

Ascolto
della canzone “Ma che bello questo amore” di Eros Ramazzotti   [image: image2.png]HELP DV




A volte è fulmine in mezzo al cielo 

quando è amore a bruciapelo 

ma sulla bocca del vento 

non rimane che un momento 

e quando non si fa capire 

è un universo tutto ancora da scoprire 

a volte è un angolo di paradiso 

quando è amore condiviso 

ma se tradisce chi sogna 

può diventare un po' carogna 

a volte è così vibrante 

che al confronto niente al mondo è più importante 

ma che bello questo amore che ti prende 

che gasa se ce l'hai 

che a casa più non vai 

che senza non ci stai 

questa carica interiore che si accende 

se solo penso che 

stanotte stai con me 

stanotte stai con me 

guardami 

tu mi hai visto mai così 

ma che bello questo amore 

troppo bello questo amore qui 

a volte agisce di nascosto 

quando è amore ad ogni costo 

e nelle notti di ghiaccio 

si può sciogliere in un abbraccio 

a volte è così evidente 

che non gli importa di mostrarsi alla gente 

ma che bello questo amore ad ogni modo 

per quello che ti da 

per l'impeto che ha 

è la miccia nel mio cuore quando esplodo 

di contentezza se 

stanotte stai con me 

stanotte stai con me 

guardami 

tu mi hai visto mai così 

ma che bello questo amore 

troppo bello questo amore qui

Al termine
ciascun ragazzo scrive su di un cartellone una parola del testo che rappresenta l’innamoramento.

Obiettivo
cominciare ad allargare l’orizzonte dall’esperienza dell’innamoramento a quella dell’amore cercando di capire la differenza tra le due

metodo
ci si suddivide a gruppetti di 4 o 5 in modo da favorire il confronto tra i ragazzi. E’ bene che i gruppi siano omogenei per fascia di età. A ciascun gruppo viene consegnata una scheda da completare secondo lo schema seguente:
-
scegliete tra le seguenti parole quelle che per voi sono relative all’innamoramento e quelle relative all’amore: fedele, cieco, follia, fiducia, stima, perdono, passione, calore, sordo, comprensione, ascolto, emozione, dono, brivido, dolcezza, paura.

-
il vero amore secondo noi è quello tra Jack e Rose di “Titanic” perché ……………….….

-
il vero amore seconde noi è quello tra Guido e la Principessa di “La vita è bella” perché …….……

aiuto
da parte dell’educatore

Al termine
breve dibattito sulle risposte date, suddivisi per fasce d’età.

Obiettivo
trasmettere l’idea che l’amore è un frutto della conoscenza reciproca, con l’accettazione dell’altro con i rispettivi pregi e difetti

metodo
gioco delle coppie: una ragazza viene fatta uscire dal gruppo e bendata. Al suo rientro dovrà riconoscere un determinato ragazzo tra alcuni che le saranno posti davanti usando solamente il tatto; il gioco può essere ripetuto alcune volte cambiando i protagonisti.

aiuto
da parte dell’educatore

Obiettivo
amare vuol dire farsi dono per l’altro, anche quando questo ci costa. Le cose non sono sempre facili

metodo
alcuni ragazzi vengono chiamati in disparte e viene detto loro che dovranno cantare una canzone per gli altri. Quando essi rientrano in gruppo troveranno i loro compagni che nel frattempo si saranno bendati o che simuleranno di non sentire mettendo le dita nelle orecchie, ecc..

aiuto
da parte dell’educatore

Obiettivo
concludere la mattinata con la consapevolezza che l’amore è una cosa ben più complessa del semplice innamoramento

metodo
presentare il simbolo di un frutto, formato dall’unione di diversi spicchi realizzati per esempio con del cartoncino. Su ogni spicchio sarà indicata una caratteristica importante in una relazione d’amore. Ad esempio: comprensione, ascolto, fedeltà, perdono, sincerità, ecc..

aiuto
da parte dell’educatore

Tempo di “Deserto”
Obiettivo
provocare una riflessione personale sul tema dell’amore e su quello che suscita in ciascuno di noi
aiuto
da parte dell’educatore per comprendere meglio il tempo di deserto:

· la bellezza di in quadro è proprio nella scelta del contrasto dei colori. Perché il quadro sia bello (e non grigio) è necessaria la saggezza di trovarne il giusto o il contrasto. Aiutarsi con questo paragone per comprendere il “contrasto” della vita che non diventa “grigia”;

· questo “contrasto” è dentro di noi. Durante il “deserto” è come aiutarci a trovare la “chiave” che nasconde questo segreto che vive nel nostro cuore;

· mettersi in movimento, per non restare fermi nel nostro “deserto”, è riscoprire la “bellezza del contrasto” della nostra esistenza;

· Dio “vive” dentro il nostro corpo. Noi siamo la manifestazione dell’amore umano che Dio ha dato come espressione massima della sua immagine nel mondo. Dio è presente nel nostro amore perché Lui stesso è Amore;

· In che modo Dio ha dato la manifestazione del suo Amore per l’uomo? Mandato suo Figlio Gesù Cristo. Il Cristo morto e risorto per aiutarci a scoprire il “contrasto” della nostra vita. Il “contrasto” (qui come sinonimo di Croce)  che è la via della salvezza.
metodo
lettura di un monologo sull’amore. Il testo è volutamente enigmatico e suscita più chiavi di lettura a seconda della sensibilità individuale. A seguire ciascuno, singolarmente, ha un tempo di riflessione con il testo del monologo.

TESTO DEL MONOLOGO

Sei mai stato un punto tu dell’India ?

No, vorrei vedere te con l’aria che tira, Dove, Dappertutto

E L’india, Non lo so, Quindi non esiste come l’isola del tesoro

Ma ho letto che esiste, Cosa, l’isola del tesoro, 

No l’India, Ah, Bah a casa mia casa nuova lì sei stato

No non mi hai mai invitato forse avevi paura di consumarla,

Non è questo il punto intendo dire allora non esiste,

Vuol dire che sei senza tetto, No voglio dire per te,

E dove ti vengo a trovare 

Non vieni punto, al massimo a passar del tempo col mio cane,

Ma tu non hai un cane, No ne vorrei uno però

nonostante l’allergia

Ai cani, No a preoccuparmi per qualcun altro, 

Ma che centra, C’entra perché posso confermarlo,

Cosa, Che per adesso non esiste

Eh, Lascia stare e al mare sei mai stato

intendo dove non tocchi ne toccherai mai,

No sarei affogato, Quindi non esiste, Cosa, Il mare,

Che c’entra tu non mi hai mai chiesto il mare in generale,

Perché se ti chiedessi il cielo in generale lì sì,

Cosa, Che avresti da dirne,

No, però ho volato o almeno ero in aria 

e qualcun altro ha volato per me, Poeta, No aereo

e mi sentivo leggero, Come l’amore quando sei sicuro che sia amore

Che c’entra l’amore, C’entra sempre altrimenti non starei scrivendo, 

Ma non stai scrivendo di amore, stai parlando di altro,

Appunto per non parlare di amore

parlo di cose che non esistono come l’amore

così le persone intelligenti capiscono 

che sto parlando d’amore

e quelle stupide invece che parlo di cose che non esistono

e tutti sono contenti.

Mi sono perso tra l’India la tua casa

un animale un mare ed il cielo,

E l’amore dove lo metti, 

L’amore ma era l’unica cosa che avevo capito,

Appunto si vede che non capisci
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